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La Pirelli 
e il resto 

TL QUFSTTO è 11 seguente 
x le riduzioni delloiarlo di 
lavoro o le dimissioni vo 
lonLarle alla Pirelli sono un 
ennesimo « colpo di mano » di 
un grande padrone in funzio­
ne antloperala oppure rap 
presentano 11 riflesso naturale 
dì una situazione aziendale 
difficile? 

Va detto subito a scanso 
d'equivoci che le due cose 
non sono Inconciliabili Ma 
c e dell altro Pare il punto 
sulla Pirelli non vuol solo di 
re, Infatti smascherare una 
operazione politica concertata 
del grande padronato (priva 
to « pubblico) contro le lotte 
del lavoratori per spostare a 
destra lasse politico del Pae 
se, colpendo 11 nodo essenzla 
le della fabbrica 

Vuol dire anche fare 11 pun 
to aulla situazione dell econo 
mia industriale italiana nella 
sua doppia veste di momento 
oentrale dello sviluppo del 
Paese e di anello cerniera del 
la progressiva interdlpenden 
m del capitalismo Internazlo 
naie 

SI tratta pero di impresa 
difficile perche la ripresa 
settembrina e 1 dati parziali 
sull andamento dei principali 
indicatori economici che pio­
vono ogni giorno sul nostro 
tavolo sono spesso In contrad 
dialone fra di loro quando 
non riflettono Invece situazio­
ni ormai arretrate in questa 
fase del ciclo che è di estre­
mo movimento 

Prezzi al consumo In au 
mento produzione stagnante 
0 in declino investimenti che 
segnano il passo (ma bllan 
eia dei pagamenti in attivo 
ed esportazioni in crescita) 
si accompagnano soprattutto 
per chi vive al Nord del Pae 
se alla verifica quotidiana 
degli attacchi ali occupazione 
nelle aziende piccole medie 
e grandi in modo particolare 
in taluni settori produttivi 
più esposti (tessile edile elet­
tromeccanico e gomir ) 

Contrastano con ques l dati, 
almeno a Milano quedi sul 
lavoro straordinario nelle of 
flolne che registra, parados 
salmente un aumento della 
richiesta di ore supplemen 
tari da parte di molte im 
prese 

La Pire-ili In questo poli 
cromo paesaggio socloecono 
mtoo di congiuntura è come 
sempre B ferro di lancia » del 
le intenzioni e degli orienta 
menti del padronato maggio 
Wi Risente aloè del contrac 
colpi produttivi dovuti al 
maglio della orlai monetarla 
e all'Inflazione Ui ter nazionale 
(d'Importatone USA) propo­
nendosi automaticamente co 
me modello da seguire per 
quelle schiere d Industriali 
gregari che hanno gli occhi 
puntati al grandi In ogni si 
tuaaione delicata 

Ma vi sono anche — e con 
tano — questioni specifiche 
legate alla fisiologia aziendale 
della Pirelli (la « pirellicltà » 
della Pirelli, si potrebbe di 
re) ohe hanno 11 K peso 
Leggevamo ieri sopì * Il fo 
glio delle verità rivelate del 
la borghesia lombarda (e na­
zionale) il Corriere della Se 
ra un altro articolo dedicato 
alla vicenda Pirelli in cui il 
commento padronale a una 
maJe Intesa Intervista di un 
sindacalista della CISL espll 
altamente chiariva (al di la 
delle consuete aparate sul 
1 aumento del costo dei lavo 
ro e sulle cadute della prò 
duttlvith per addetto) l veri 
motivi economici della diffici­
le sltuaaon« 

Che sono poi questi tolti 1 
veli della dolcezza fllopadro 
naie dell estensore del peszo 
errori di strategia aziendale 
e di programmazione della 
produzione negli anni scorsi 
preoccupazione per i danni 
derivanti dal ricatto amerioa 
no alle economie europee 
« crisi di ristrutturazione » del 
gruppo dopo la fusione con 
la Dunlop 

Ed ecco oome la Pirelli al 
propone oggi di rimediare ai 
suoi errori e a quelli dell al 
leato USA Non con un rilan 
ciò degli Investimenti (che 
anzi si pensa a un blocco di 
quelli già stanziati per la 
creazione di nuovi impianti 
nel Mezzogiorno) né con una 
riorganlzaazlone dei processi 
produttivi basata sulle nuove 
condizioni di lavoro dettate 
dalle lotto e dai contratti 

Densi con il vecchio sistema 
dell eliminazione delle linee 
che interessano prodotti bat 
tutl dalla concorrenza la ri 
duzlone dell occupazione il 
tentativo di aumentare i rit 
mi di lavorazione da attuare 
mediante la velata minaccia 
del licenziamento In massa 

I binocoli dei dirigenti del 
la Pirelli sono puntoti ormai 
ben olire la barriera alpina 

II fascino che esercitano 
sulla Pirelli i Paesi dell Euro 
pa meridionale nuovi serba 
toi di manodopera a b&s'io 
eosto e soprattutto garantiti 
dalla « Guardia Clvil > e dal 
colonne!! è Indubbio Ma 
non si può fare tutto In una 
volta L intreccio Ira una li 
nea congiunturale di piccolo 
canottaggio quindi «wnza idee 
e ripetitiva di altre cattive 
esperienza e una grandiosa 
visione eli lungo periodo di 
retta a estirpare le radici eco 
nomìohe e sociali delle rlven 
creazioni operale diluite in 
un quadro internazionale al 
berga OPRI piti di Ieri al ver 
tlce della Pirelli La sconfìtta 
del « modernismo i> de « glo 
vani» industriali nel 6»70 ha 
provocato un indubbio rifius 
so di entusiasmi I vecchi 
« dinosauri » si sono rlaffac 
ciati con roch! barriti alla 
ribalta Ma scoio solo sugge 
ritorl d) formule ansanti e 
di breve periodo 

Lo spostamento reale del 
terreno di scontro fra la Pi 
relll e gii operai è un altro 
E quello (strutturale) della 
logli n transrwrlonale 

Contro questa lìnea che 
soffre di condizionamenti di 
vaila nanna In lotta dei la 
voratori citte essere ferma e 
unitaria lucidamente consa 
pevole dir I occupa/I me e le 
conqulttr si e) fondono sul d i 
plice torien di 1 h t>vi e del 
lungo periodo 

Carlo M. Santoro 

Nuove azioni unitarie dei lavoratori per una svolta nella politica economica 

Genova: metalmeccanici in lotta 
Sciopero generale nel Mantovano 

Alla Zanussi si prepara una decisa risposta operaia alle sospensioni, con un conve­

gno nazionale dei delegati — Ieri assemblee negli stabilimenti — Iniziative alla 

Rhodiatoce — Sciopero a Cagliari dei ferrovieri e degli operai laterizi 

Nuove azioni un tane dei la 
voratori sono in alto nel paese 
per battere 1 attacco ali occu 
pazone e al salano e per ri 
vendicare una concreta svolta 
politica ed economica 

METALMECCANICI - Più di 
novera ila metalmeccanici — ope 
rai tecnici ed impiegati amml 
nlatrativi — di sei fra le più im 
portanti aziende genovesi a par 
tecipazione statale in lotta da 
parecchi mesi per vertenze r i 
vendicative che si innestano nei 
Filone della contrattazione mie 
grativa questa mattina scen 
deranno in sciopero e parteci 
peranno ad una manifestazione 
nel centro della citta 

Sono i lavoratori degli atabi 
Irnienti Asgen di Campi e di 
Sestri Ponente della Nucleare 
della Nuova San Giorgio della 
C M I genovese di Fegìno e del 
1 Ansaldo Meccanico Nucleare i 
cui consigli di fabbrica hanno 
concordato quest azione coordi 
nata per esercitare un ulteriore 
pressione nei confronti delle 
aziende del! Intersind per in 
durre le une e 1 altra ad af 
frontare In concreto e in tempi 
brevi la negoziazione sulle r i 
chieste contenute nelle piatta 
forme rivendicative 

MANTOVA — Lo sciopero ge­
nerale promosso dalle segrete 
ne provinciali della CGIL della 
CIbL e della UH. nei comuni 
mantovani di Castiglione delle 
Stiviere Medone Solferino Ca 
vriana Guidizzolo ha incontra 
to tra i lavoratori della zona 
una forte adesioni* 

L iniziativa sindacale s>i pro­
poneva di chiamare i lavoratori 
delle diverse categorie ad una 
risposta comune agli atteggia 
menti del padronato locale il 
quale con vari mezzi si propo 
ne di dividere le organizzazioni 
opeiaie e di recuperare parte 
dei miglioramenti che ha dovu 
to concedere con le ultime lotte 
contrattuali II rifiuto accanito 
di discutei e con 1 lavoratori 
qualsiasi richiesta di carattere 
aziendale li tentativo di non 
dare integrale applicazione nep 
pure ai contralti di lavoro la 
diffusa pratica dei fuori busta 
le continue sollecitazioni di pre 
stazione di ore straordinarie 
per taluni gruppi menti e altri 
vengono sospesi totalmente o 
parzialmente sono tutu moni 
che i padroni dell alto manto 
vano adoperano in questi mo 
menti per difendere i propri In 
leressi unitamente al ricatto 
della riduzione della occupazione 
e della estensione dei lavoro a 
domicilio 

Lo sciopero ha dimostrato che 
1 lavoratori rifiutano di alare 
a) gioco Infatti le maggiori 
fabbriche della zona (Imas 
Barzetti Bober Bonazzi Solea 
Mabel Biplm) unitamente a de 
cine di altre piccale e medie 
aziende i cantieri edili sono ri 
masti pressoché paralizzati per 
le due ole dello sciopero 

Mentre tra in corso I asteti 
sione dal la\oro si ò svolta un» 
significativa manifestazione Un 
nutrto t wvate corteo di lavo 
ra tori di Castiglione e dei co 
munì limitrofi ha attraversato 
le v e del centro cittadino con 
fluendo in piazza Dallo dove si 
sono tenuti I comizi 

ZANUSSI — Ieri nuove as 
semblee si sono svolte negli sta 
bili menti del gruppo Zanussi 
Si >rta preparando una decisa 
risposto dei lavoratori di tutto 
i l complesso alla sospensione di 
oltre 9 000 dipendenti che ha 
comportato una pesante decur 
tazione dei salari e degli sti 
pendi 

Assemblee si sono riunite per 
esempio ieri alla Sole di Oder 
zo e alla Grandi Impianti di Co 
ncgltano 

P piobcguita munto la lotta 
che finora ha assunto le forme 
di < salto » dei pezzi e di li 
nutazione del rendimento Nuu 
ve decisioni snranna prese nei 
corso del convegno nazionale 
dei delegati di tutto il feiuppu 
Zanussi che si terrà lunedi e 
martedì 

Si sviluppa intanto I iniziativa 
dei comunisti che itanno orga 
niziando in questi giorni impor 
tanti riunioni dei lavoratori del 
PCI che si incontreranno con 
fluendo da tutte le fabbriche 
sabato a Conegiiano e domeni 
ca a Pordenone 

RHODIATOCE - Nuove asten 
sioni per complessive sedici ore 
sino state proclamate dalle se 
greter e nazionali delle tre or 
ganizzuziom dei lavoratori chi 
mici riunite ieri a Nevai H 
per la vertenza dei gruppo 
Hhotlidtoce L azione riguarda 
il rinnovo dei premi di mangio 
ne e di produzione Sulle nenie 
ste la d rezione ha mantenuto 
sempre un atteggiamento di lo 
tale rifiuto 

TESSILI - l lavoratori del 
lanificio Ermenegildo Zegna di 
Invera hanno aato leu una 
prima ed immediata risposta 
contro i 223 hcenz amenti r i 
chiesti dalla dire (ione azienda 
le scendendo in uno sciopero 
compatto di due ore per turno 
e dando vita ad una grande ma 
infestazione per le vie del co­
mune Hanno ottenuto Iti soli 
do netti di tutta la pupolnz une 
Gli artigiani e i commercianti 
hanno solidarizzato con i mani 
fcalanti abbassando le taraci 
nesc îc e chiudendo i laborator 

CAGLIARI - bu (tv eri tran 
vleri e operai dei later zi sono 
scebi in lotta eri a Cagliar 
dando vita a possenti manifc 
staz ani per le tradì dei capo 
luogo Un secondo sciopero di 
24 ore e stato proclamalo dai 
sindacali ptr I l i ottobre nel 
caso che la nchusta per Iti 
revoca dei licenzi ameni alle 
«Mirnac sarde» nun venga oc 
celiata dall azienda 

Per parte Ioni rari i r r i ca 
gliarlani chiedono 1 ammocler 
minutilo delle stiuimrc de Un 
HZ end» la icv s ont dt s>ala 
e un arleguamtnti de prcv 
ri Irnsji rio urliaio n modo 
eli I <» i v ? o pnssu essai fun 
? m Ir illn nocess tfl drg! nix 
n tl<l iu Ieri indi ti mie e de 
fcli studenti pendolari 

Una recente manifestazione di lotta del braccianti 

I PROBLEMI DELL'UNITA' SINDACALE 

Consultazione 
unitaria 

dei lavoratori 
tessili 

Proseguiamo con que 
sto articolo del conpa 
gno Sergio Garavint se 
gretario generale della 
Ftltea Cgil la p tobltca 
zioiie di una serie di iv 
terventi dei segretari di 
alcune importanti A- te 
razioni di categoria ade 
renti alla Cgil sulle 
prossime scadenze per 
Qhanto riguwi,a il f,rn 

cesso di unita sindaca 
le e la ripresa delle UÀ. 
te rtvendicative e p*r le 
riforme 

L attacco alla unità sindaca 
le organica è un aspetto del 
contrattacco In atto fhe ten 
ta una reazione politica com 
plessiva ali avanzata unltani 
delle lotte dei lavoratori dal 
1968 In avanti Le difficoltà 
attuali del movimento se Ini 
pongono come esigenza asso­
luta per dare forza suifluen 
te al lavoratori la realizza 
alone dell unità organica so 
no d altra parte 11 ter-eno 
tradizionale delle manovre 
antiunitarie Per queste ra 
gioni bisogna fare con cria 
rezza le scelte necessar e per 
1 unità organica 

Ormai tutte le carte sono 
sul tappeto e bisogna ten 
tare di superare 1 punti di 
dissenso registrati nel cosid 
detto documento di Ostia sul 
quali la CGIL ha riconferma 
to la sua posizione di prln 
clpio ma si è dichiarata di 
sposta a cercare nella con 
sultazione con i lavoratori e 
nel contatto fra le organizza 
zionl una soluzione concre 

Giudizio fortemente critico dei sindacati sulla trattativa 

SUL NUOVO PATTO DEI BRACCIANTI 
POSIZIONI NEGATIVE DEGLI AGRARI 

I lavoratori chiamati alla massima vigilanza — Gli obiettivi 
di fondo della vertenza per rinnovare le condizioni di lavoro 

Le tre organizzazioni slnda 
oall dei braccianti aderenti 
alla Cgil Clsl e UH hanno 
espresso un giudizio forte 
mente critico sulle trattati 
ve per il rinnovo del patto na 
zlonale di lavoro che s) so 
no svolte per tre giorni a 
partire da lunedi 

« La delegazione della Con 
fagricoltura — si afferma in 
un comunicato del sindacati 
— dopo aver espresso piena 
disponibilità a dare sbocchi 
positivi ai negoziati nel prl 
mo incontro del 24 settem 
bre ha poi sviluppato di fat­
to un atteggiamento negativo 
su alcune importanti rivendi 
cazioni già prese In esame ri 
guardanti la contrattazione 
aziendale la eliminazione dei 
le più palesi deferenze sala 
rlall 1 assetto delle qualifl 
che la regolamentazione del 
1 orario di lavoro » 

Le federazioni nazionali ri 
tengono che « la categoria 
debba prepararsi alla massi 
ma vigilanza seguendo gli svi 
luppi del negoziati che ri 
prenderanno il 12 e 13 » La 
vertenza del patto nazionale 
rappresenta Infatti un mo 
mento dì grande importanza 
nella complessa iniziativa del 
la categoiia per una nuova 
regolamentazione del lavoro 
1 occupazione la riforma pre 
videnziale » 

«I bi acclami e ) salariati 
~ conclude 11 comunicato — 
con il rinnovo del patto na 
zionale vogliono conseguire 
obiettivi qual tativi di rinno 
vamento della condiz one di 
lavoro che impegn no tutte e 
organizzazioni a sviluppare a 
massima Imzatva a soste 
gno dei negoziati » 

Gli obiett vi di fondo della 
vertenza per il patto naziona 
le riguardano la retr ùuz one 
la contrattazione az endale 
Interaziendale e di gruppo 
le qualifiche 1 orario di la 

varo 1 occupazione, ì diritti 
la prevenzione e 1 ambiente 
di lavoro 

Per la retribuzione si ri 
vendica che in nessuna prò 
vlnoia 11 salarlo (paga base e 
contingenza) per 1 operato co 
mune possa essere inferiore 
a 2 800 lire giornaliere pari 
a L 72 800 mensili Questa ri 
vendicatone interessa circa 
700 000 lavoratori concentrati 
soprattutto nel Veneto Mar 
che Umbria Abruzzi Lazio 
Campania Calabria Lucania 
e Sardegna Gli aumenti ri 
chiesti per tutto il terrlto 
rio nazionale riguardano le 
ferie (una mensilità ogni an 
no) la 14 mensilità (attuai 
mente forfettlzzata in 44 ore) 
1 indennità di anzianità ( da 
portare a 20 giorni lanno) 
aumenti dello straordinario 
degli scatti di anzianità e del 
1 incentivo di produttività) la 
scala mobile (elevare ali l°o 
il valore del punto» Per le 
qualifiche si rivendica la va 
lorlzzazlone della capacità 
professionale del lavoratore 
L orario di lavoro deve esse 
re previsto In 40 ore settima 
nall (per tutto lamio) in sei 
giornate con sabato pomeng 
gio Ubero o in cinque gior 
nate (settimana corta) 

Per la stabilita della occu 
Dazione si chiede fra 1 altro 
che il rapporto di lavoro di 
venga a tempo indeterminato 
per tutti i lavoratori che nel 
la annata precedente siano 
risultati impiegati presso la 
solita azienda per pm di 150 
g orni Particolar uve ridica 
z oni sonj state poste per i 
d ritti sindacali es&e nguar 
dano i delegati di azienda 
la con VOLA/ioni. delle asserti 
blee i permessi retribuiti In 
Elne si rivendicano r mborsl 
per il trasporto dei lavorato­
ri da parte del padrone e par 
ticolar misure per difendere 
la salute del bracciante 

Milano: campagna di vendita 

della Coop a prezzi ribassati 
MILANO 6 

Noi 3400 p mti di \Pidi i 
Lo p npi p ossimi giorni a m 
luogo una nuova campagli 
(I venti IH I |JM7/I I Iwivsni 
Questa volta essa riguarda 
prosciutto Formaggi e pn 
sta intinto proseguiranno k 
vendite spic.mli di frutta 

L iniziativa ha ti duplice 
scopo di volgere un a7ione 
calmieralnw sul mucato 
dei gtnpn alimentati m una 
sltufl7iont d ascesa dei prc^ 
z e insiemi d dare Iniv i 
alla rimimela « dell i già 

' vita del pini) t ri a Jel t f "o 
pn izi * ni h hlanrìo « I o\ i 

I n ine p itil l u i i f f i i 1 « si ii o 
richiesti t u verno IJIOWP 

j riunenti nfi< il pti i u i t H 

I dltualc tendenza al nncdr » 
In sostaii7d si chiedono n 

tei \ enti della produzione ai 
consumo controllo pubbi cu 
iul i r industrie nuo\ a pre 
senzd delle paitecipaz oni 
statali noi In trasformazione 
e distribuzione dei prodotti 
finanziamenti alle iniziarne 
cooperai le e associative la 
modificazione dei criteri di 
applicazione dell IVA 

Ed ecco i prcz/i che « af 
I romando conci eli sacrifìci » 
la Coop è in grado di offri 
re prosciutto crudo di Par 
ma 390 lire I etto emen 
Mini bavarese 145 letto For 
maggio Fontal 120 I ettu 
pnsl i di p ra semola rii gru 
rn ri irò 1(15 I re lo confez une 
da mezzo chilogiammo 

Discorsi di Giolitii e Ferrari-Aggradi 

Al Senato 
la relazione 

sulP economia 
Generica analisi della situazione - Strumentali 
critiche ai sindacati - Le previsioni di bilancio 

L-a gravita della situazione 
economica e fmanz aria che 
1 Italia sta attraversando e in 
questi Riomì — né potrebbe 
non esserlo al centro del 
discorsi di presentazione del 
bilancio per il 1972 Da que­
sta constatazione tono partite 
le due telazioni presentate 
Ieri sera al Senato dal mini 
stri del bilancio Giolitti e del 
tesoro Perrarl Aggradi anche 
se ancora una volta né 1 uno 
né 1 altro hanno tratto dalla 
constatata gravita della situa 
rione conseguenze adeguate 
sugli indirizzi di politica eco 
nomlea da seguire nel pros 
simo futuro In particolare 
Giolitti è partito dalla con 
statazlone che 1 obbiettivo cen 
trale delle previsioni dello 
scorso anno cioè un aumen 
to del 6 r del reddito nazio 
naie non e stato raggiunto 
Interrogandosi sulle cause di 
tale grave fallimento del prò 
gramma del 71 G olittì ha 
tatto una anal si apparente 
mente oggettiva della situazio 
ne eencando l noti elementi 
et e hanno contributo ah ap 
profondasi della crisi (la ca 
duta della domanda la crisi 
finanziaria internazionale la 
fine del ciclo espansivo della 
attività edilizia i conflitti» 
nelle aziende) facendo anche 
un generico accenno alle re 
sponsabilità delia cosiddetta 

classe Dolitica Unico as 
sente dall elenco il governo le 
sue responsabilità le sue man 
cate Iniziative i suol piani 
per i iuturo A questo propo 
sito Giolitti ha detto generi 
coniente che veri anno reahz 
iati gli investiment per le 
aziende pubbliche sen^a pero 
spec ficare in dlrez one di 
quale tipo di sviljppo con 
quali strumenti L unica ac 
centurione nuova rispetto di 
recente distorno del ministro 
del bilancio e stata sulle (tre 
sponsabilità delle lotte dei 
lavoratori e di chi le dirige 
nella crisi Si è trattato pe 
di una accentuazione amb 
gua e negativa Mentre in 
fatti si è detto che quelito 
protrarsi di ricorrenti e di Im 
pievedlblli arresti dell attività 
produttiva deve aitr buirsi al 
la azione di elementi extia 
sindacali dall altro s affer 
ma che chi porta la respon 
sabllità delle lotte del lavoro 
deve anche misurare 1 Imiti 

di elasticità oggettiva di una 
situazione superando la qua 
le il danno maggiore non ri 
cade sugli imprenditori ma 
sui lavoratori stessi » 

v. ve. 

Approvata 

la legge 

sull'abilitazione 

all'insegnamento 
t senatori comunisti hanno 

votato contro 

La legge per il consegui 
mento dell abilitazione e per 
1 immissione nei ruoli del per 
sonale insegnante e non In 
segnante della bcuola secon 
ciana e stata approvata nella 
tarda serata di ieri al Senato 
con il voto contrarlo del co 
munisti II provvedimento 
che come abbiamo già detto 
prevede ben cinque modi per 
ottenere 1 abilitazione (fra cui 
pei fino il vecchio squalifica 
to e già abolito esame d con 
corso) dovrà comunque tor 
nare alla Camera essendo 
stato laigamente — e nega 
tlvamente — emendato sia in 
commiss one che in aula 

Il voto negat vo dei comu 
nistl è stato motivato da] 
compagno ROMANO 

Pr ma del voto finale 11 
gruppo del PCI aveva prò 
pobto tutta una serie di emen 
damenti respinti dalla mag 
gioranza m cui si prevedeva 
in pnmo luogo la stituzione 
di una unica via per ottenere 
1 abilitazione ali Insegnamento 
quella della frequenza di un 
coiso abilitante della durata 
di un anno al termine del 
quale tutti gli abilitati avreb 
bero dovuto trovare posto in 
una unica graduator a perma 
nente per 1 immissione nei 
raoll (anziché dovere attende 
re per anni — 1 primi v en 
treranno nel 74 — come pie 
vede il testo approvato 

Intanto ne la mattinata di 
lei i la commiss one ìstruzio 
ne del Senatc ha accolto la 
proposta de comunisti di con 
sulrare s ndacal sulla le*, 
RP per lo slato giur dico de 
gli insegnanti 

ta di questi punti senza par 
re pregiudiziali e con spiri 
to unitario 

La nun one dei metalmec 
canlcl precedente le ferie e 
stata criticata perchè vi è 
stato dich arato in buona so 
stanza che il risultato de ha 
consultazione può e deve es 
sere 1 unità organica Ma que 
sto è giusto La soluzione 
del punti di dissenso è pos 
sibile Se è impossibile lo è 
perchè si utilizzano 1 dls 
sensi su punti concreti e de 
limitati per fare valere una 
ragione politica generale an 
tiunitarla come quella secon 
do cui uno spazio per un sin 
dacato «moderato» (o «glal 
lo » si potrebbe altrimenti di 
re) ce comunque perchè in 
teressa certe forze politiche o 
parte di esse nell arco che va 
dai liberali alla DC oltreché 
il padronato e quindi questo 
spazio va occupato e In defl 
ni ti va 1 unità non si deve fa 
re Con e ò si dimostra che 
1 attuazione della unità orga 
nlca è proprio la prova de 
cislva della autonomia del 
sindacato 

Dunque il primo Impegno 
dell autunno è fare le scelte 
per 1 unità organica In que 
sti mesi nella mobilitazione 
delle organizzazioni di cate 
gorla come nelle istanze « orlz 
zontali » provinciali e regiona 
li fino alle Confederazioni 
assumendo in ogni categorìa 
e regione le iniziative neces 
aarie per creare le condizio­
ni dell unità e cosi contri 
bulre attivamente alla forma­
zione dell unità generale 

La PILTEA la FILTA e la 
UILCIv in questo senso han 
no lanciato unitariamente la 
consultazione del lavoratori 
per 1 unità convocando as 
semblee unitarie di tutti 1 la 
voratori in fabbrica e conve 
gnl provinciali consultazione 
che concluderanno prima del 
la fine di ottobre in una riu 
nione comune dei loro orga 
nlsml dirigenti nazionali CIÒ 
nella consapevolezza che 11 
movimento sindacale deve af 
frontare nell autunno di que 
stanno così la pressione con 
tro 1 unità sindacale come 
1 attacco più accanito ed este 
so alla occupazione mentre 
la contrattazione delle con 
dizioni di lavoro nelle azien 
de è, e resta, punto centrale 
della situazione sindacale e 
grande problema politico 

Va sottolineato che lo scon 
tro sul tema della contratta­
zione delle condizioni di lavo­
ro in azienda si è riaperto 
con molta asprezza dopo le fé 
rie malgrado gravi provoca 
zionl padronali Ma questa 
azione sindacale presenta an 
cora dei limiti anche rlspet 
to alla necessità di sventa 
re 1 progetti che padronato e 
forze politiche di destra a go­
vernative tentano di attuare 
per bloccare il movimento 
dalla limitazione del diritto 
di sciopero alla chiusura del 
la contrattazione e deli azio­
ne sindacale In schemi più o 
meno già delineati di proce 
dure burocratiche 

D altra parte è evidente che 
le difficoltà della situazione 
economica ancora aggravate 
dalla crisi monetarla fatta 
esplodere- dagli Imperialisti 
americani vengono utilizzate 
per sostenere 11 contrattacco 
reazionario al movimento sin 
daoale Neil immediato va re 
spinto ogni allarmismo sulla 
situazione economica che è 
strumento per il contrattac 
co reazionario Negli ultimi 
mesi alla flessione della prò 
duzlone e della occupazione 
ed alla insufficienza degli in 
vestimenti fanno riscontro un 
forte aumento delle disponi 
billtà di capitale nelle ban 
che e un andamento favore 
vole della bilancia dei paga 
menti che sono condizioni per 
una ripresa immediata degli 
investimenti della produzione 
e della occupazione Se la cri 
si monetarla è grave le con 
seguenze immediate sul! espor 
tazlone non sono drammati 
che Quindi vi è uno spazio 
reale per una difesa imme­
diatamente efficace del Uvei 
li di occupazione e per re 
spingere 11 ricatto contro la 
contrattazione delle condlzlo 
ni di lavoro anche se 1 at­
tacco ali occupazione in par 
ticolare è molto pesante 

Ma nella lotta per questi 
obbiettivi immediati e con 
cretl dobbiamo sottolineare 
la gravita d fondo della si 
tuazione che sta nella poli 
tica econom ca che viene per 
seguita la quale contìnua in 
sostanza ad essere una poh 
tica di contenimento dello 
sviluppo che prosegue dal 63 
ed ha accumulato negli anni 
i suoi effetti negativi sìa gè 
nerali s a particolari In certi 
settori come quello tessile 

La difesa dello svili ppo del 
la occupazione Insieme alla 
Intensa contiattazione nelle 
aziende sono il punto cen 
trale di una anone per curo 
blare la politica economica 
In generale e nelle concrete 
ìituizion ettorlali e sono 
la condizione essenziale da 
porre con la lotta al flnan 
ziamento pubblico in atto al 
le ribtruttura?ion industriali 
Perch" questa difesa sia ef 
f cace b sonna che la i ^po 
sta del movimento sa perà 
più estesa che attualmente 
e già 1 g and scioperi gè 
nerall o ci categor i attuati 
nelle ultime sett mime da No 
vara a Bers^mo da Biescla 
a P renzp d Roma a IjCena 
no do Tipvso a Pesrira da 
Genova a Napoli rmo 1 se 
gno d qu» ta onss h le e ne 
cessarla eitens one dil movi 
mento A tile fine In par 
t co'are i in pi ssimi rlu 
n one unitaria deci esecut 
n / inali ri S iddcat Tcis 

e del \bb I a in i to rtavià 
d u e un ult r ore contrìb no 

Sergio Garavini 

Impegno per l'unita e le riforme 

Conclusi i lavori 
del Consiglio 

della FIM-CISL 
Sono mature le condizioni per l'unificazione en­
tro il 1972 - La difesa del salario e lo sviluppo 
del Mezzogiorno - Il direttivo della FILLEACGIL 

BIMINI b 
Sì sono conclusi oggi a RI 

mini lavori del Consiglio gè 
nerale della FIM-CISL Nel di 
battito sono Intervenuti anche 
i segretari della PIOMCGIL 
e della UILM UIL ed 11 se 
gretario generale della CISL 
Bruno Storti 

E stato approvato un docu 
mento conclusivo nel quale sì 
sostiene tra 1 altro la ne 
cesslta «di fronte allaccen 
tuarsl dell attacco padronale 
e delle forze economiche ed ai 
tentativi dì riflusso moderalo 
insiti anche ali Interno delle 
organizzazioni dei lavoratori » 
di « una decìsa risposta uni 
tarla delle forze sindacali » 

Il consiglio generale della 
FIM sostiene che occorre 
rà impegnare tutte le compo 
nentl del movimento sindacale 
nella elaborazione degli obiet­
tivi unificanti di lotta a so 
stagno della stabilità del pò 
tere reale di acquisto del sa 
lari dell occupazione (mezzo 
giorno investimenti nei set 
tori ad alta intensità di lavo 
ro ecc ) 

II rilancio della lotta di fab 
brica delle lotte sociali e lo 
sviluppo dì nuove forme di de 
mocrazia operaia pretendono 
necessariamente la realizza 
zi one nel 1972 dell unità slnda 
cale II consìglio generale del 
la FIM CISL ritiene decisivo 
1 attuale momento di dibattito 
unitario a tutti I livelli per 
liberare il processo unitario 
dalle contraddizioni e dalle 
tortuosità emerse con partico 
lare durezza soprattutto nelle 
ultime settimane per coìnvol 
gere direttamente 1 lavoratori 
nella costruzione delia loro 
unità quindi impegna tutti i 
propri militanti e le proprie 
strutture a sviluppare il con 
fronto delle impostazioni e 
delle esperienze con i lavora 
tori e le strutture di tutte le 
categorie Per i metalmeccanl 

ci - si legge ancora nella ri 
soluzione — « sono mature le 
condizioni per dare una soddi 
stacente soluzione alle dlver 
genze registrate nel doeumsn 
to elaborato dalle aegrettrlft 
confederali ad Ostia i l oon 
sigilo generate della FIM-CISL 
esprime peraltro la conviniio 
ne che le condizioni per il »u 
peramtnto dei punti di di 
vergenza esistono anche per 
la grande maggioranza delle 
componenti del movimento 
sindacale e che ala pertanto 
realisticamente possibile, per 
tutto il movimento slnda 
cale portare a concludo» 
ne ii processo unitario entro 
il 1972 secondo gli impegni 
assunti a Firenze da tutte e 
tre le confederazioni II pre 
vedibile venir meno a queetl 
Impegni da parte della I M I 
gioranza delia UIL non può 
costituire un alibi per nes 
suno per rinviare i tempi del 
l unità che allontanerebbe de­
finitivamente la prospettiva 
della stessa realizzazione del-
1 unità ma esplicita, semmai, 
la vera contraddizione che va 
sciolta «fra ohi vuole l'unita 
e chi non la vuole » • • « 

Si sono conclusi ieri t la­
vori del Comitato direttivo 
della FILLEACGIL Interve­
nendo nella discussione, il »e-
gretario generale della Fili»*, 
Claudio Truffi, si è sofferma* 
to essenzialmente su] tema 
della unita organica sindaca­
le, nel quadro dì una urgen 
te neoessita di una decita ri­
presa del movimento di lotta 
del milione e m e i » di lavo­
ratori edili e delle costruito 
ni per l'ocoupasione, l*uUlla* 
zazione delle risorse esisten­
ti l'approvazione immediata e 
l'applicazione della l ene sul 
la oasa, l'ulteriore sviluppo 
della contrattazione articola­
ta 

Renzo! Stefanelli 
Le leve 
del sistema 
Manuale popolare di politica economia 

« Temi e problemi », pp 424, L 4000 

La erìsi monetaria, 
le tendenze dell'economia internazionale 
la conflittualità sociale 
in un'esposizione nuova 
analitica e rigorosa, ma chiara 
e accessibile a tutti 

De Donato 
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ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 
•dizione Italiana a cura di Dino Platon» 

Due volumi formato 18x27 di complassiv* 
1400 pagine Oltre 20.000 voci. 32 tavola • 
colon Oltre 3000 illustrazioni in bianco • 
nero. Rilegatura in tela verde pregiata, im­
pressioni in oro e pastello, sovraccoperta 
a colori. 

Una grande opera per tutti, un eccezionale 
sussidio didattico per le ricerche e le osser­
vazioni scientifiche degli studenti 
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